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BALCANI E CARPAZI MERIDIONALI
UN’UTILE GUIDA PER I CAMPERISTI

di Elio Cotronei

Il viaggio comincia a Bova Marina (RC) nel 
pomeriggio di domenica 13 maggio 2012 
con la nostra X GO Family 114; equipaggio 
Elio e Giuseppina. Dopo un pernottamento 

in itinere, il giorno dopo, lunedì 14, ci incontriamo 
a San Gemini con il secondo equipaggio che viaggia 
su un motorhome Arca; equipaggio Nicola e Luciana. 
Esperienza di viaggio in autocaravan: anni 23, 
esperienza complessiva plein air 34 anni. 
Martedì 15 mattina con loro proseguiamo verso 
Ravenna (S. Apollinare) e quindi verso Trieste, dove 
pernottiamo nell’area di sosta comunale. 
Mercoledì 16 alle ore 13 comincia la nostra avventura. 
Prendiamo l’autostrada per Lubiana che poi lasciamo 
per dirigerci verso Zagabria (230 Km). 
Troviamo un parcheggio custodito in Miramaska 
(45.802979 N,15.975312 E), alle spalle della stazione 
ferroviaria. A 200 m c’è un sottopassaggio tipo centro 
commerciale molto animato che porta al piazzale della 
stazione ferroviaria in zona centrale da cui iniziare le 
escursioni anche verso la città alta. Ci forniamo dei 
materiali informativi nell’apposito ufficio dentro la 
stazione e in serata facciamo una breve escursione. 

Giovedì 17 perlustriamo la città con sensazioni 
piacevoli. Nel pomeriggio inoltrato ci avviamo verso 
Belgrado, in Serbia, che dista quasi 400 km. 
Venerdì 18 raggiungiamo Belgrado. Nessun problema 
doganale; carta d’identità, carta di circolazione, carta 
verde, sempre pronti. Domanda d’obbligo: avete 
qualcosa da dichiarare? Risposta d’obbligo: No, solo 
oggetti personali. 
Girovaghiamo lungamente in città alla ricerca di 
un parcheggio adatto e sicuro; non ricavandone 
un richiamo positivo e non essendo tra l’altro una 
nostra meta ambita, decidiamo di proseguire verso la 
Romania come da programma. 
Dobbiamo premettere che lungo tutto il percorso 
rumeno, le strade sono generalmente scorrevoli, gli 
altopiani sono formati da grandi pianure coltivate che 
lasciano il posto a strade piacevoli di montagna in mezzo 
ai boschi solo in prossimità dei Carpazi. La Bulgaria 
è molto più montagnosa, dato che è interessata dai 
Balcani, termine dal turco Balkan, montagna; di fatto 
i bulgari li chiamano Stara Planina, vecchia montagna. 
Tralasciamo le descrizioni delle attrazioni fondamentali 
che possono essere trovate agevolmente nelle guide 

Zagabria, piazza Ban Jelačić




